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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 98 DEL 10 NOVEMBRE 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Varie ed eventuali




Alcuni Consiglieri di minoranza, prima di entrare nel merito dell’ordine del giorno della seduta odierna, pongono le sottoelencate questioni preliminari:

· acquisizione della sintesi elaborata dall’Assessorato alla tutela della salute sui Piani di riqualificazione dell’assistenza e di riequilibrio economico-finanziario (PRR) presentati dalle Aziende sanitarie locali;

· essere posti, a tempi brevi, a conoscenza dei dati relativi al consuntivo sanitario 2006 ed al preconsuntivo 2004 e 2005;

· esposizione delle decisioni adottate dalla deliberazione della Giunta regionale con la quale si affida all’ARESS l’attuazione del programma regionale Città della Salute;

· conoscenza degli atti amministrativi con i quali l’Assessore alla tutela della salute, in assenza del nuovo Piano socio-sanitario regionale, ha proceduto ad autorizzare i Commissari delle Aziende sanitarie regionali ad assumere le decisioni seguenti:

1) modifiche agli atti di organizzazione aziendale con la revisione degli organigrammi;

2) conferimento di incarichi di direttore di struttura complessa;

3) assunzione di personale strettamente necessario al potenziamento di attività coerenti con la programmazione regionale.

Il Presidente prende atto delle richieste avanzate e si impegna a trasmetterle informalmente all’Assessore alla tutela della salute assente per concomitanti impegni istituzionali. 

. 

	Ordine del giorno n. 436 all’oggetto: 

“ RU 486, adozione modello Regione Toscana”

presentato dai Consiglieri regionali CHIEPPA (primo firmatario), ROBOTTI, VALLOGGIA, 

DALMASSO, BARASSI, 

rinviato in Commissione ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento interno.




Il primo firmatario illustra l’ordine del giorno.

Gli interventi dei sottoscrittori sono finalizzati ad evidenziare che l’utilizzo della “RU 486” quale metodo di interruzione volontaria della gravidanza è largamente diffuso nei principali Paesi europei, nei quali è stata ampliamente sperimentata e che la Regione Toscana ha utilizzato il modello di importazione diretta del farmaco in modo da  permettere alle donne di quella Regione di evitare l’interruzione volontaria di gravidanza con metodo chirurgico.

Nel corso del dibattito, l’atto di indirizzo viene implementato attraverso la previsione di una condanna ad ogni tentativo di strumentalizzazione politico-mediatica dell’intera vicenda, ed arricchito con l’opportunità di una capillare ad adeguata informazione della metodica da parte del Servizio sanitario regionale.

A questo punto il Presidente pone in votazione l’ordine del giorno ai fini di trasmettere il parere espresso dalla Commissione all’Aula consiliare, affinché proceda alla votazione finale ai sensi del comma 3 dell’articolo 93 del Regolamento interno del Consiglio regionale.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli.: DS - RIFONDAZIONE COMUNISTA - COMUNISTI ITALIANI - SINISTRA PER L’UNIONE -GRUPPO MISTO (Giovine);

contrari: FI – DL LA MARGHERITA – AN – LEGA NORD PIEM-PADANIA.

astenuti: //;

non partecipanti: //.

Quindi la Commissione esprime a maggioranza parere negativo sull’ordine del giorno n. 436 e lo trasmette all’Aula consiliare per gli adempimenti conseguenti.
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